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Alitalia, case e conti sequestrati ai piloti truffatori

Il retroscena
E Silvio si tiene
il Milan: respinta
l’offerta Thai

Berlusconi: ora mi ricandido
Tre anni per la riabilitazione
`Festa dopo l’assoluzione: «Grazie giudici, è finita la gogna»

Sara Menafra

C
alcoli, riunioni, incroci con
gli elementi raccolti dall’Inps
hanno già portato il Coman-
do provinciale della Guardia

di finanza di Roma a fare una pri-
ma stima di quanto è costato all’e-
rario italiano lo scherzetto dei pi-
loti Alitalia che continuavano a
percepire la cassa integrazione
mentre lavoravano per un’altra
compagnia: si arriva a circa 20 mi-
lioni di euro, per almeno 400 pilo-
ti. E mentre calcoli e verifiche van-
no avanti, sono scattati i primi se-
questri preventivi: 300 mila euro
da conti correnti e abitazioni (sot-
toposte a ipoteca con un provvedi-
mento dell’autorità giudiziaria).

A pag. 9

Centrodestra in crisi

L’occasione
imperdibile
per cambiare
la leadership

Camilla Mozzetti

T
anto tuonò che alla fine
piovve davvero. Arriverà
oggi sul tavolo del Consi-
glio dei ministri il dise-

gno di legge sulla riforma del-
la Scuola.

A pag. 14

Divorzio breve, lite nella maggioranza
Adozioni più facili per gli affidatari
ma per i single resta ancora lo stop

R O M A Festa a Palazzo Grazioli
per Silvio Berlusconi dopo l’as-
soluzione sancita dalla Cassa-
zione sul caso Ruby. Il brindisi
è virtuale, la felicità è concre-
ta: «Grazie giudici, è finita la
gogna». Un brindisi senza bic-
chieri né bollicine durante il
quale il Cavaliere annuncia:
«Ora mi ricandido». È infatti
pronto a giocarsi la carta della
riabilitazione in tre anni per
potersi poi candidare nel 2018.
«Il partito torna unito», affer-
ma l’ex premier. Resta però il
caos in Forza Italia, Verdini:
torniamo a trattare con Renzi.

Barocci, Conti, Guasco
e Terracina alle pag. 2, 3 e 4

`Oggi nel Cdm le linee guida della riforma tv: un manager e canali tematici, uno senza spot
`Rai Way, l’Antitrust boccia l’opa di Mediaset e apre l’indagine: «C’è il rischio di monopolio»

Atene vuole i danni di guerra
«Berlino ci deve 11 miliardi»

L’analisi
Con il mini-euro
l’Italia guadagna
ma niente miracoli

R O M A Il Senato ha approvato, pra-
ticamente all’unanimità, il dise-
gno di legge sulle adozioni, con
«l’obiettivo di preservare la conti-
nuità affettiva dei minori in stato
di affidamento, che è il punto car-
dine dell’importanza dell’istituto
dell’affido», come ha spiegato la
relatrice del testo, la democratica
Rosanna Filippin. Ancora niente
da fare, invece, per i single.

Arnaldi, Errante e Oranges
a pag. 13

Rosario Dimito

L
a Cassazione ha l’effetto
di rafforzare la presa di
Berlusconi sul Milan.
L’ex Cavaliere ora è sem-

pre più intenzionato a re-
spingere qualunque offerta.

A pag. 4

Cristiana Mangani

C
he si tratti di Berlusconi
o di un comune imputa-
to, per il professor Fran-
co Coppi poco importa.

Tanto che ieri mattina si è
ripresentato in Cassazione.

A pag. 4

L’intervista
Coppi: «Cene poco
eleganti, ma i reati
non sono provati»

Europa League
Andata ottavi:
stasera la Roma
cerca a Firenze
la svolta decisiva
Trani nello Sport

L’anniversario
Burri, a cent’anni
dalla nascita
le celebrazioni
sono negli Usa
Isman a pag. 27

Lo studio
Il paradosso
della tecnologia:
il tempo libero
è sempre meno
Galdo a pag. 23

PER IL SAGITTARIO
È GIÀ PRIMAVERA

Rai, così cambiano le tre reti

Le novità nel ddl
Scuola, restano gli scatti di anzianità
Ecco la Carta dei prof (con 400 euro)

«Pronti a pignorare i loro beni in Grecia»

Buongiorno, Sagittario!Luna
cambianelsegno ediventaultimo
quarto, fasecalanteche chiude
l’invernoeaiuta a farspuntare
nuovi fiori. Il pensiero è
giustamenterivoltoal lavoro,ma
ultimamentesiete persinotroppo
orientatisolosullequestioni
d’affari,presidalsuccesso esterno.
Maquando nel cielorisplende
Venerebisogna rispondereal
richiamodei sentimenti.Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’oroscopo a pag. 37

R O M A Tre reti tematiche e un ca-
nale senza spot. Pronte le linee
guida della riforma della Rai
esaminate oggi dal Consiglio
dei ministri. Ci sarà un mana-
ger vero ma resta la Vigilanza.
Resta aperto il nodo del cano-
ne. Intanto su Rai Way, l’Anti-
trust boccia l’opa di Mediaset e
apre l’indagine: «C’è il rischio
di monopolio». Se Ei Towers
potesse andare avanti senza
stop alla conquista di Ray Way
potrebbe ottenere il risultato
di cancellare l’unico concor-
rente nel mercato delle torri tv.

Amoruso e Marincola
alle pag. 6 e 7

Teodoro Andreadis
Synghellakis

L
a Grecia non fa marcia indie-
tro e torna a chiedere alla
Germania di pagare, anche
se con 70 anni di ritardo, i

danni della seconda guerra mon-
diale.

A pag. 11
Ventura a pag. 11

 Fortis a pag. 10

Giovanni Sabbatucci

A
ncora una volta, come nel-
l’agosto del 2013, la Corte
di Cassazione ha dato ra-
gione ai giudici di merito

in un processo che aveva come
imputato Silvio Berlusconi, pro-
cessato allora per frode fiscale,
ora per prostituzione minorile
e concussione. In questo caso,
però, quella confermata da Pa-
lazzo di Giustizia è una senten-
za di assoluzione definitiva: in-
dimostrabile il primo capo d’ac-
cusa, non essendo stato provato
che il presunto “utilizzatore fi-
nale” conoscesse la vera età del-
la giovane marocchina (che in
effetti non aveva l’aspetto di
una minorenne); insussistente
il secondo in assenza di minac-
ce e di comprovate pressioni sul
personale di polizia per il rila-
scio della ragazza. Resta il so-
spetto che la scelta del reato di
concussione da parte della Pro-
cura milanese sia avvenuta per
poter disporre quelle intercetta-
zioni le cui trascrizioni poi han-
no inondato le pagine dei gior-
nali, nazionali ed internaziona-
li. Comprensibile dunque che
l’ex cavaliere si dichiari solleva-
to e si complimenti con i giudici
“coraggiosi” (ce ne sono, a
quanto pare, anche a Roma).

Sarebbe però un grave errore
pensare a un Berlusconi rigene-
rato politicamente dall’assolu-
zione e restituito come per in-
canto al suo ruolo di capo indi-
scusso del suo partito e dell’in-
tero centrodestra. L’esito del
processo “Ruby ter”, più che ri-
lanciarlo come leader naziona-
le, sembra offrirgli l’occasione
doverosa per scegliere più sere-
namente una uscita di scena da
“padre nobile”, già da lui evoca-
ta in passato, in momenti meno
tempestosi.

Continua a pag. 31
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«Bene per lui, per
noi nulla cambia

dopo 20 anni
dobbiamo uscire

dall’ossessione
di Berlusconi»

«Ho sempre sperato
che la sua vicenda
giudiziaria finisse
con l’assoluzione

Ora non accetti
diktat dalla Lega»

«Non credo
che la sentenza

cambierà gli
equilibri politici,

ma sono contento
per Berlusconi»

Denis Verdini a palazzo Grazioli

IL PARTITO
R O M A Festeggiano l’assoluzione
di Berlusconi. Applaudono, brin-
dano, scattano selfie per immor-
talare la giornata storica «che ha
restituito al nostro leader
onorabilità e la giusta agibilità
politica». Ma la domanda tra i
parlamentari azzurri accorsi a
palazzo Grazioli per osannare
l’ex Cavaliere redivivo è una so-
la: «E adesso che succede dentro
Forza Italia?». Già, perché, pas-
sata l’euforia, il partito resta co-
munque spaccato, anche se ieri
Raffaele Fitto e Denis Verdini si
sono detti «molto felici per l’as-
soluzione». I fittiani hanno riba-
dito la loro lealtà al leader «che
non è mai venuta meno, anche se
abbiamo sempre detto verità sco-
mode, ma utili da conoscere». E

Verdini giura di «non voler pro-
muovere correnti», invitando «a
leggere bene il nostro documen-
to».

LE ELEZIONI
Per ora i forzisti ribelli, fittiani e
verdiniani, si consolano ripeten-
do le parole rassicuranti di Ber-
lusconi che, commosso per l’as-
soluzione, promette: «Io non cac-
cio nessuno, dobbiamo stare uni-
ti e pensare alla campagna elet-
torale per le regionali. Dobbia-
mo andare in giro nel fine setti-
mana. Dal venerdì, tutti sul terri-
torio». Insomma, è il momento
di mettersi a pedalare seriamen-
te per sfangare le elezioni ammi-
nistrative che, riposto l’entusia-
smo per l’assoluzione, si prevede
che non saranno una passeggia-
ta. E’ ancora da definire l’allean-
za con la Lega in Veneto, anche

se l’ex Cavaliere è certo della vit-
toria di Zaia, nonostante la scis-
sione di Tosi. E resta da verifica-
re l’accordo in Liguria, dove Sal-
vini impone il suo candidato,
Edoardo Rixi.

Il disagio all’interno del parti-
to però resta immutato. E più
d’uno, a parte la «felicità» dichia-
rata da Verdini che finalmente
ha incontrato di nuovo il leader
forzista, ha registrato il suo inso-
lito attivismo ieri nell’aula del Se-

nato che, di solito, frequenta po-
chissimo. «Segno che Denis, che
ha suoi uomini non solo in Forza
Italia, ma anche nel gruppo Gal,
ha ancora in serbo qualche sor-
presa», si sussurra. E se da un la-
to Fitto e i suoi sperano in un’op-
posizione sempre più dura, Dal-
l’altra, i verdiniani premono per
un ritorno alla trattativa con
Renzi per le riforme.

LE POSIZIONI
Il premier ombra di FI, Gianfran-
co Rotondi, l’unico a votare sì al
ddl Boschi alla Camera, dice
chiaramente che «grazie al voto
sulla riforma Silvio tornerà alla
grande in campo e vincerà le ele-
zioni». Laura Ravetto si dice
«certa che il no alle riforme sarà
nuovamente corretto in Senato
prima e poi alla Camera». Di ri-
prendere «limpidamente» il rap-

porto con Renzi consiglia Giulia-
no Ferrara sul Foglio, mentre il
verdiniano Gregorio Fontana,
Renato Brunetta e Daniela San-
tanchè vanno all’attacco della
legge Severino «che va abolita».

E non è sopita la polemica nei
confronti dell’attuale classe diri-
gente «che va selezionata con
nuovi criteri, come chiede Fitto»,
ripete Francesco Paolo Sisto, il
quale invita Berlusconi «a rinno-
vare il partito nell’unità per ri-
conquistare i voti dei moderati».
Critica che coinvolge anche il ca-
pogruppo alla Camera, Brunetta,
il quale, al solito, risponde con
una sfida: «Siamo tutti nominati.
Che venga fuori adesso un grup-
petto di nominati che chiede che
altri siano eletti, e non se stessi, è
una cosa che mi fa sorridere».

Claudia Terracina
© RIPRODUZIONE RISERVATA

HANNO
DETTO

Gli applausi dei parlamentari di Forza Italia a Silvio Berlusconi

IL RETROSCENA
R O M A «Questa assoluzione sana
ogni frattura interna». Il brindisi è
virtuale così come l’invito al «bun-
ga-bunga per tutti». Così come la
volontà di pacificazione che Silvio
Berlusconi - appena giunto a Ro-
ma - promette il giorno dopo l’as-
soluzione. «Io non caccio nessu-
no» sostiene riferendosi all’espul-
sione di Tosi decisa da Salvini.

«Questo è un giorno che mi ri-
marrà nel cuore», sostiene il Cava-
liere mentre saluta parlamentari e
supporter nel parlamentino al pia-
no terra di palazzo Grazioli. Un
brindisi senza bicchieri né bollici-
ne. Un saluto in piedi che delude
Noemi Letizia ma non il marito
Vittorio Romano che - precisa -
«sono a palazzo Grazioli come re-
sponsabile politiche sviluppo dei
Club Forza Silvio del centro-sud
Italia».

CERCHIO
Berlusconi non ha però nessu-

na voglia di parlare di politica, ”af-
fare” che nelle ultime settimane
ha affidato al duo Pascale-Rossi.
Alla prima il Cavaliere ha affidato
le liste nella Campania di Caldoro.
Alla senatrice romana è toccata la
trattativa in Veneto con lo spigolo-
so e un po’ misogino Salvini. Ieri
pomeriggio il ”cerchio magico” si
è aperto consegnando per qualche
ora il Cavaliere ai selfie di deputati
e senatori che scattano furiosi do-
po lungo digiuno da incontri, cene
e pizzette. Stavolta Berlusconi è lì
davanti a loro, girocollo nero e
qualche chilo di troppo, ma non
parla di politica, non attacca Renzi
né il governo o «la giustizia ad oro-
logeria». Anche perché, stavolta,

l’ombra della meridiana lo ha favo-
rito facendo coincidere la fine dei
servizi sociali con l’assoluzione.
Un timing perfetto considerando
anche l’imminente avvio della
campagna elettorale per le elezio-
ni regionali. Una coincidenza che
spinge il Cavaliere a spendere pa-
role al miele nei confronti dei ma-
gistrati «che hanno fatto il loro do-
vere senza farsi condizionare dal-
le pressioni mediatiche e dagli in-
teressi di parte. Quello che in altri
Paesi sarebbe scontato, in Italia è
una prova di coraggio e di indipen-
denza che merita rispetto e ammi-
razione».

TELEFONATE
L’emozione per l’assoluzione

dopo «cinque anni di gogna media-
tica per me, la mia famiglia e tanti
miei amici», si tramuta in convin-
zione di avere, dopo anni di con-
trapposizione, le toghe dalla sua.
Al punto da rivelare con estrema
convinzione di essere in possesso
«di elementi e carte per dimostra-
re che ho ragione da vendere an-
che contro De Benedetti» nella vi-
cenda Cir-Mondadori. Chissà se la
visita in serata dell’avvocato Coppi
e di Gianni Letta è servita anche a
spegnere gli entusiasmi. Anche
perché le ”grane” giudiziarie non
sono finite. «Voglio vedere come
fanno a processarmi per corruzio-
ne di testimoni quando sono stato
assolto», sostiene l’ex premier che
racconta anche delle telefonate di
solidarietà e complimenti ricevute
«da importanti leader stranieri».
Stringe mani e saluta, deputati e
giovani supporter che da via del
Plebiscito sventolano bandiere e
intonano cori. Quando poi si stufa
e risale nell’appartamento, è la Pa-
scale che provvede a irrorare sorri-
si e «grazie», mentre il senatore
Razzi scatta selfie e il collega Bara-
ni - socialista dal garofano sempre
esposto - coglie l’occasione per
spiegare che in altri Paesi «i pm di
Milano li avrebbero mandati ai
for...nelli a gas». «Quelli della cuci-
na», precisa per evitare equivoci.
Al brindisi senza bicchieri non si
sottrae nessuno, o quasi. Al punto
che Rocco Palese, costretto da Bru-

netta a restare alla Camera per far
la guardia al bidone, chiede e ottie-
ne dal suo capogruppo «nota espli-
cativa dei motivi che mi hanno te-
nuto lontano da palazzo Grazioli».
In piedi nel parlamentino, ci sono
anche coloro che ieri, poche ore
prima della sentenza, minacciava-
no gruppi autonomi mentre ora
sono lì ad ascoltare colui che è
pronto a ricandidarsi ancora nel
2018. «Nessuna corrente o grup-
po», sillaba Verdini mostrando il
solito ghigno di chi sapendo che il
mondo gira, è pronto a scommet-
tere che il Capo prima o poi gli farà
comporre nuovamente il numero
di palazzo Chigi. Magari dopo le
elezioni regionali. Magari quando
a palazzo Chigi si discuteranno un
paio di ”cosucce” che interessano
anche gli affari di famiglia. Sulla ri-
va del fiume il coordinatore tosca-
no di FI è stato più volte, ma non
intende essere confuso con l’ala fit-
tiana che piccona la leadership del
Capo «mentre io l’ho rafforzata in
tempi non facili».

SOFFERENZA
L’ex ministro pugliese ieri era a

Bruxelles ma non ha fatto manca-
re il suo commento e ha spedito a
Grazioli diversi parlamentari che
al «io non caccio nessuno», pro-
nunciato dal Cavaliere, hanno in-
crociato le dita pensando a quei ca-
pilista bloccati contenuti nell’Itali-
cum e che tanto piacciono a Berlu-
sconi e al suo cerchio magico che

al Cavaliere sottrae tante grane e,
per qualcuno, anche tanti consen-
si. «I moderati in Italia sono la
maggioranza», ha ricordato ieri
pomeriggio Berlusconi cercando
di lanciare ancora una volta i suoi
a caccia di astensionisti e delusi
nella speranza di sottrarli al renzi-
smo e di mettere fine alle lacera-
zioni interne. Presto l’ex premier
incontrerà Joseph Daul, leader dei
popolari europei «attraverso il
quale - sostiene Mariastella Gelmi-
ni - possiamo ricucire insieme i po-
polari italiani». L’ottimismo conti-
nua però ad essere merce rara.
L’ex ministro Anna Maria Bernini
lo sfoggia in serata a ”Porta a Por-
ta” e si chiede ora «chi risarcirà
Berlusconi della sofferenza e dei
danni politici di questi anni». Più o
meno lo stesso interrogativo di
Francesco Boccia (Pd) che invoca
«le scuse» e si augura che il Cava-
liere «rimetta un po’ d’ordine nel
centrodestra» in modo - forse - che
possa creare qualche problema in
più a Renzi di quelli che provoca la
dissidenza interna al Pd. D’altra
parte Boccia non è l’unico che con-
ta sull’avversario. Ieri pomeriggio
Paolo Berlusconi, nel pieno del-
l’entusiasmo, ha ringraziato «un
sindaco del Pd» (De Magistris ndr)
che nella battaglia per modificare
la legge Severino «sta facendo mol-
to bene». Visto che «quella legge
non vale solo per lui...».

Marco Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma resta il caos FI, Verdini: riapriamo il tavolo con Renzi

MARIA ELENA BOSCHI

ANGELINO ALFANO

PIER FERDINANDO CASINI

LA FESTA METTE IN
OMBRA LE LITI, MA
I FITTIANI SPERANO
IN PIÙ OPPOSIZIONE
L’ALA DEL NAZARENO
TUTTO L’OPPOSTO

Berlusconi fa festa
e ringrazia i giudici:
io di nuovo in campo
il partito torna unito
`A palazzo Grazioli parlamentari in coda per celebrare l’assoluzione
C’è anche Noemi Letizia. Il leader scherza: «Bunga bunga per tutti»

«CINQUE ANNI
DI GOGNA
MEDIATICA
PER ME
E LA MIA
FAMIGLIA»

«ADESSO VOGLIO
VEDERE COME
FARANNO
A PROCESSARMI
PER CORRUZIONE
DI TESTIMONI»

La festa azzurra a Grazioli
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IL CASO
R O M A Le nove ore di camera di con-
siglio? Siamo nella norma, nel
45% dei casi i verdetti in Cassazio-
ne arrivano tra le 21 e la mezzanot-
te. Idem per Silvio Berlusconi. La
raccontano così nei corridoi del
Palazzaccio di Piazza Cavour. Nes-
suna divisione nel collegio presie-
duto da Nicola Milo. Anzi, la deci-
sione di confermare l’assoluzione
dell’ex Cav nel processo Ruby sa-
rebbe stata unanime dopo un esa-
me dettagliato di tutti i punti del ri-
corso - rigettato - del sostituto pro-
curatore della Corte di Appello di
Milano, Piero de Petris. Con una
discussione che - stando ai ru-
mors - si sarebbe concentrata più
sul reato di prostituzione minorile
che non su quello, più grave, di
concussione per la famosa telefo-
nata che l’allora premier fece la
notte del 27 maggio 2010 al capo di
gabinetto della questura di Mila-
no Piero Ostuni, perché l’allora di-
ciassettenne marocchina, Karima
«Ruby» El Mahroug, fosse affidata
alla consigliera regionale Nicole
Minetti.

L’AGIBILITA’
Tra circa un mese si conosceran-
no le motivazioni. Ciò che però più
importa ora all’ex Cavaliere è tor-
nare in sella prima del 2019, quan-
do termineranno gli effetti della
legge Severino che lo hanno disar-
cionato facendolo decadere da
parlamentare. Come? O si cambia
la legge (ma Renzi ha già dato il
suo altolà), o si aspetta la Corte Co-
stituzionale (che però non ha an-
cora fissato l’udienza sulla que-
stione De Magistris, con l’incogni-
ta, poi, che un’eventuale illegitti-
mità della norma, che riguarda gli
amministratori locali, potrebbe
non essere estesa anche ai parla-
mentari nazionali come Berlusco-
ni). Oppure si apre un terzo scena-
rio: puntare al riconoscimento del-
la riabilitazione, che potrebbe av-
venire nel 2018, rendendo non im-
possibile una ricandidatura di Ber-
lusconi a scadenza naturale della
legislatura, quando avrà 82 anni.

All’indomani di un verdetto fa-
vorevole che ripaga l’ex Cav del-

l’amarezza per quei 4 anni per fro-
de fiscale (di cui tre indultati) nel
processo Mediaset, in Cassazione,
il riserbo è massimo.

DISCUSSIONE ”IN FATTO”
I nodi da sciogliere erano: Berlu-
sconi sapeva o no che Ruby era mi-
norenne? La telefonata denotava
costrizione o induzione? Tutte do-

mande relative più al ”fatto” che
non alla parte del ”diritto”, come
invece dovrebbero essere i ricorsi
per Cassazione. Le motivazioni sa-
ranno scritte e depositate dal giu-
dice relatore, l’ex gip di Roma Or-
lando Villoni, anche se una traccia
con i punti principali sarebbe sta-
ta già abbozzata in camera di con-
siglio. Trapela solo che la ”cartina

di tornasole” sull’annosa questio-
ne della concussione sarebbe sta-
ta la sentenza delle sezioni unite
della Suprema Corte dello scorso
anno, scritta dallo stesso Milo, che
ha tracciato i confini interpretati-
vi alla legge Severino del 2012 e
”spacchettato” la concussione in
costrizione e in induzione. Al mo-
mento si può dire che la Cassazio-
ne ha dato ragione alla Corte di
Appello di Milano: la telefonata di
Berlusconi ad Ostuni non era né
un abuso costrittivo né una indu-
zione. Diversamente la Suprema
Corte avrebbe potuto accogliere la
riformulazione del reato in indu-
zione indebita chiesta, in subordi-
ne, dal sostituto pg della Suprema
Corte Edorardo Scardacchione.

LA RIABILITAZIONE
Mentre i forzisti si stringono attor-
no al loro leader e reclamano una
modifica al decreto legislativo
sull’incandibilità, per Berlusconi
potrebbe prospettarsi una strada
che non è certo una scorciatoia
ma che è più breve di un anno ri-
spetto alla prevista tabella di mar-

cia. E’ l’istituto della riabilitazio-
ne, previsto dall’art.179 del co-
dice penale e che viene conces-
so dopo tre anni dal momento
in cui la pena principale sia
stata eseguita o in qualche mo-
do estinta. Calendario alla ma-
no, l’8 marzo scorso, Berlusco-
ni ha terminato di espiare la pe-

na in affidamento in prova ai
servizi sociali presso il centro per

anziani di Cesano Boscone. Entro
fine maggio, il Tribunale di sorve-
glianza deciderà sull’estinzione
della pena. Entro marzo-maggio
2018, Berlusconi potrebbe chiede-
re la riabilitazione che, in base al-
l’art. 15 della legge Severino, può
far terminare gli
dell’incandidabilità prima dei ca-
nonici sei anni. Farebbe in tempo
per le prossime politiche? Molte le
incognite. Innanzitutto giudizia-
rie. Un’eventuale nuova condanna
(ci sono l’inchiesta Ruby ter e i
processi di Bari e Napoli) rischia
di azzerare qualsiasi beneficio e di
far tornare indietro la lancetta del-
l’orologio.

Silvia Barocci
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ENRICO TRANFA,
IL GIUDICE CHE SI DIMISE
DOPO L’APPELLO: UN
VERDETTO DEFINITIVO È
UN PUNTO FERMO, NON
VA PER FORZA CONDIVISO

Ruby nell’aula del tribunale di Milano

La Procura di Milano incassa la sconfitta
Bruti: meno cara di un’indagine per mafia
LA PROCURA
M I L A N O Il procuratore aggiunto
Piero Forno, titolare dell’inchie-
sta Ruby con la collega Ilda Boc-
cassini e il pm Antonio Sanger-
mano, percorre a passi veloci il
corridoio al quarto piano del pa-
lazzo di giustizia di Milano. E’ lui
che ha raccolto le prime testimo-
nianze di Karima El Mahroug,
ancora minorenne, sulle bollenti
notti di Arcore. Ed è sempre lui
uno dei tre magistrati del pool di
indagine Ruby ter. Scusi dottore,
cosa ne pensa dell’assoluzione di
Silvio Berlusconi in Cassazione?
«Non ho pensieri», replica im-
perscrutabile. Il giorno dopo il
verdetto che ha messo la parola
fine a due anni di indagini e a tre
di processo nel confronti dell’ex
premier accusato di concussio-
ne e prostituzione minorile, in
Procura l’atmosfera pare la stes-
sa di sempre. Ilda Boccassini è
nel suo ufficio, cinque porte più
avanti l’ex capo del secondo di-
partimento Alfredo Robledo è al
suo ultimo giorno prima del tra-
sferimento a Torino, nella stan-

za accanto c’è il procuratore ca-
po Edmondo Bruti Liberati.
«Non ho commentato il verdetto
di primo grado nè quello d’Ap-
pello, figuriamoci se lo faccio
con la Cassazione», taglia corto.

IL PREZZO DELL’INCHIESTA
In ogni caso, rivendica la buo-

na gestione economica dell’in-
chiesta. «Ci è costata meno di
un’indagine di mafia in provin-
cia», replica a chi grida allo sper-
pero di denaro dei contribuenti.
Per il caso Ruby la Procura ha
speso 65 mila euro, di cui 26 mila
per le intercettazioni, 39 mila
per il noleggio delle auto usate in
servizio e 6.272 euro per l’inter-
prete arabo che ha tradotto alcu-
ne intercettazioni di Karima. E
poi c’è il capitale umano, ovvero
l’insieme di conoscenze e compe-
tenze finalizzate al raggiungi-
mento di un’obiettivo, nel caso
specifico dimostrare la colpevo-
lezza di Berlusconi. Qui il prezzo
è decisamente più elevato: l’asse-
gnazione del fascicolo Ruby a Il-
da Boccassini è uno dei motivi
scatenanti del ricorso presenta-
to da Robledo al Csm contro il

suo superiore Bruti Liberati,
aprendo uno scontro che ha
spaccato a metà l’ufficio. Non so-
lo: subito dopo aver firmato le
motivazioni d’Appello a favore
dell’ex premier, il presidente del
collegio Enrico Tranfa di è di-
messo dalla magistratura. Una
decisione sconcertante, che si è
attirata le aspre critiche del pre-

sidente della Corte d’Appello
Giovanni Canzio e di Armando
Spataro, procuratore capo di To-
rino che per anni ha lavorato nel-
lo stesso palazzo di giustizia.

LA SCELTA
L’insanabile contrasto in ca-

mera di consiglio con gli altri
due colleghi sull’assoluzione di
Berlusconi ha fatto sì che dopo
39 anni di servizio Tranfa andas-
se in pensione con 15 mesi di an-
ticipo, «una scelta molto medita-
ta - ha spiegato - perché in vita
mia non ho fatto niente di impul-
so». Oggi il magistrato non si
pente e non si rammarica per
quel gesto, che pure non ha cam-
biato il corso del processo. Dun-
que le sue dimissioni sono state

inutili? «Inutili no, ho fatto solo
una personale scelta di vita»,
spiega Tranfa. Ma secondo lei è
stato giusto assolvere Berlusco-
ni? «Una sentenza definitiva non
è la più giusta, è un punto fermo
sulla vicenda. Questo fa la Cassa-
zione e non è detto che sia condi-
visibile». Chi non ne vuole nem-
meno parlare, invocando il prin-
cipio di terzietà, è Giulia Turri, il
giudice che in primo grado ha
condannato l’ex premier a sette
anni di carcere: «Non mi sono
mai pronunciata sul caso, non
ne parlo nemmeno ora», chiude
la questione. Mentre combattiva
come sempre è il pm del tribuna-
le dei minori Annamaria Fioril-
lo, il magistrato che la notte del
28 maggio 2010 ordinò che Kari-
ma venisse mandata in comuni-
tà e non affidata a Nicole Minetti.
«Al di là delle questioni giuridi-
che, come testimone dei fatti per
i quali sono stata chiamata a de-
porre desidero evidenziare che
sono da ritenersi comprovati es-
sendo stati confermati nel loro
accadimento anche dalla Cassa-
zione. In altre parole, i fatti sono
veri e di questa verità occorre
che ciascuno assuma consapevo-
lezza», afferma.

Claudia Guasco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Lavitola e De Gregorio
restituiscano 23 milioni»

Ora la carta della riabilitazione
per potersi candidare nel 2018

`Pure se la Consulta confermasse la legge sulla
decadenza, possibile cancellare le pene accessorie

Francesca: “Silvio”
tatuato sul polso

L’agenda giudiziaria
di Berlusconi
Procedimenti in corso

ANSA

MEDIASET
Condanna definitiva per frode
fiscale. Ha appena scontato 10

mesi ai servizi sociali

In attesa del Tribunale
di Sorveglianza per estinzione

pena principale

COMPRAVENDITA
SENATORI

Imputato per corruzione,
processo in corso

Prossimi giorni
Prosegue dibattimento

*80.000 euro a P. Fassino

DIVORZIO
DA VERONICA LARIO

Causa civile, trattative
sul mantenimento

RUBY TER
Indagato per corruzione

testimoni

LODO MONDADORI
Causa civile per danni

non patrimoniali

18 marzo
Riprende la causa

cvile

NASTRO UNIPOL
Prescritto in appello*

31 marzo
Ricorso in cassazione

ESCORT BARI
Rinviato a giudizio per induzione

a dire il falso

10 aprile
Seguito udienza preliminare

Dovranno restituire allo Stato 23
milioni e 879mila euro: il
faccendiere Valter Lavitola, l’ex
parlamentare Sergio De
Gregorio e la International Press
Scarl (Ips), la società editrice del
quotidiano “L’Avanti”, sono stati
condannati dalla Corte dei Conti
a risarcire la Presidenza del
Consiglio per i contributi
all’editoria percepiti
indebitamente dal 1997 al 2009.
La decisione è stata presa dalla
sezione giurisdizionale della
Corte dei Conti del Lazio sulla
base delle irregolarità
riscontrate dai pm della procura
di Napoli Vincenzo Piscitelli ed
Henry John Woodcock
nell’ambito dell’inchiesta sulla
gestione del giornale.

Soldi a “L’Avanti”
Francesca Pascale ha
svelato ieri sul polso
sinistro un tatuaggio a
sorpresa: il nome
“Silvio”. «Risale a
quando lui ha iniziato i
servizi sociali»,
spiegano gli amici.
Sotto, Paolo Berlusconi.

`Sentenza all’unanimità dopo un attento
esame soprattutto sull’accusa di prostituzione

Il procuratore capo di Milano,
Edmondo Bruti Liberati


